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Con mio padre in Giappone  d i  Alberto  Munar i  
 
Nel 1973 accompagnai mio padre in quel lo che fu i l  suo pr imo viaggio con me in 
Giappone, in occas ione d i un grande convegno internazionale sul des ign che s i teneva in 
par te a Tokyo e in par te a Kyoto. Per mio padre quel v iaggio fu uno dei tant i  v iaggi che 
lo v idero in teragire per molt i  anni ancora con numerose is t i tuzioni giappones i dedicate 
a l l ’ar te,  a l  des ign e al l ’educazione creat iva dei bambin i ,  dove ha lasciato le profonde e 
numerose tracce che ancora oggi st iamo onorando. Per me fu i l  pr imo d i una lunga ser ie 
d i v iaggi ,  nel corso dei qual i  ho potuto approfondire le af fascinant i  cu l ture che animano 
l ’es tremo or iente, dal lo Zen g iapponese a l Grande Veicolo del Sud-Est as iat ico, dal la 
tradizione Vedica indiana a l le mi l lenar ie saggezze c ines i.  
Quel  viaggio fu un’esper ienza indimenticabi le di  profonda condivis ione d i m il le emozioni ,  
grandi e piccole, suscitate dal l ’ incontro reale con quel mondo s ino a l lora soltanto 
immaginato da lontano. L ’emozione d i sent irs i  così p iccol i  in una megalopol i  che s i  
sv i luppa su più p iani  sovrappost i ,  at traversat i  da f iumi ve loc i  d i  m il ioni  d i  macchine 
colorate, ma puntuata qua e là dai tet t i  ross i  e dorat i  degl i  ant ich i templ i .  La sorpresa d i 
scopr irs i  improvvisamente analfabet i ,  d i  f ronte a tut te quel le scr i t ture per noi  
indec if rabi l i ,  che rendevano vano ogni nostro tentat ivo d i af f idars i a l la metropol i tana o 
ad ogni a lt ro mezzo pubbl ico. Lo stupore d i scopr ire che i  segni e i  segnal i  abi tual i  
de l l ’arredo urbano,  apparentemente s imil i  a quel l i  de l le  nostre c i t tà ,  acquis ivano 
inaspet tatamente a l tr i  s ignif icat i ,  come ad esempio i  numeri c ivic i  che vengono assegnat i  
in base a i b locchi abi tat iv i  e non seguono l ’ord ine d i co l locazione nel la strada, o ancora 
i l  semaforo pedonale che dà i l  v ia  a tut te le direzioni contemporaneamente. La grande 
emozione d i t rovars i nel tempio di  Ryoanj i ,  davant i  a  quel  g iard ino tante vol te v isto in  
fotograf ia,  e che ora c i  appar iva nel le sue real i  d imens ioni,  sorprendentemente p iccole.  
O ancora i l  p iacere d i  camminare scalzi  su i  paviment i  d i  legno lucidiss imo e caldo dei 
sacr i  templi ,  d i  r iconoscere le inf ini te nuances d i tant i  incens i profumati  por tat i  da l vento 
leggero, d i assaporare l ’odore d i  muschio e d i ta tami del le  case tradizional i  d i  Kyoto. 
Ma soprat tut to,  per mio padre,  l ’emozione d i  scopr ire megl io ,  in un mondo così lontano, 
così  tante e profonde af f in i tà  con i  suoi  pensier i  e le sue r icerche.  
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